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LUISA BARBERIS

«Superato il Covid, è iniziata la 
rivoluzione della sanità Savone-
se». Passaggio di testimone alla 
guida dell’Asl 2: Marco Damon-
te Prioli ha lasciato l’Asl e da ieri 
dirige il San Martino, in provin-
cia si è insediato il commissario 
Michele Orlando. 
Ha  aperto  il  centro  ictus,  
manca ancora la parto-anal-
gesia e si attende la riapertu-
ra del punto nascite del San-
ta Corona.
«Arriveranno anche gli altri
servizi. Insieme a Salvatore
Giuffrida e all’Università ab-
biamo avviato a Pietra una
strutturauniversitariaperane-
stesisti per formare nei nostri
ospedali gli specialisti, con l’o-
biettivocherestinoquialavora-
re.Questocihapermessodicon-

tare 2.000 interventi in più in
unanno,infuturopotremoave-
re più medici e riattivare la par-
to-analgesia. Tornerà anche il
punto nascite a Pietra: non ho
unadata,perché alSantaCoro-
na ci sono ancora problemi di
spazio per via dell’incendio che
ha imposto una riorganizzazio-
ne. Stiamo assumendo gineco-
logieostetriche».
È arrivato in piena emergen-
za Covid, lascia con i centri 
vaccinali che chiudono per-
ché hanno completato la mis-
sione. Com’è cambiato l’oriz-
zonte?
«Lascio50milionidieurodiin-
vestimenti, progetti che in 3-4
anni porteranno a una nuova
rete della salute con servizi vi-
cino a casa degli abitanti per
tutto ciò che non necessita di
un accesso in ospedale. Sono
stati due anni intensi, li ho vis-
suti con passione. Questo è un
lavoro complicato, ma non c’è
nulladipiùgratificantecheda-
re servizi e risposte alle perso-
ne.Il lavorodisquadrahasem-
prefattoladifferenza».

Un successo in bacheca?
«I traguardi tagliati sono più
diuno:l’apertura delcentroic-
tus al San Paolo, l’ospedale di
comunità a Cairo che darà ri-
sposteall’85% dei bisogni de-
gli abitanti, l’avvio della ri-
forma della rete territoriale,
un ambulatorio infermieri-
stico di prossimità ad Alta-
re. Sarà il primo di una rete
territoriale».
Un rimpianto?
«Avrei voluto essere più incisi-
vo sulle liste d’attesa. Abbia-
mo lavorato molto e speravo
si potesse fare qualcosa di più
perabbattereitempi:purtrop-
po ci siamo trovati a fronteg-
giare una carenza di speciali-
sti, che incide sul numero di
esamievisite. InoltrenelSavo-
nese manca il privato accredi-
tato: in altre province, per su-
perare le crisi temporanee, il
pubblico si può appoggiare a
centri esterni, convenzionati
con Asl appunto e dove il cit-
tadino paga solo il ticket. Nel
Savonese questo non c’è ed è
una difficoltà. Abbiamo co-
munque posto le basi per un
recupero degli arretrati: i pri-
mi frutti si vedranno nel cor-
so del 2023».
Di che cosa il Savonese avreb-
be bisogno secondo lei?
«Servirebbe una maggiore
consapevolezza del fatto che
molti servizi ci sono e vengo-
no resi in modo eccellente. A
volte si enfatizza più quel che
manca, ma si tende a sottova-
lutare quel che c’è. Cairo è uno
dei primi ospedali di comuni-
tà ad avere aperto in Italia,
quindi dispiace che si dica che
è chiuso o non ha servizi. Li
ha, eccome, per esempio ha
una riabilitazione territo-
riale con macchinari unici
in provincia. Il San Paolo è
un Dea di primo livello con
reparti e servizi eccellenti,
a Pietra sta nascendo un
Dea di secondo livello sul
quale verranno investiti
145 milioni di euro, ad Al-
benga si sta valutando una
partnership pubblico-priva-
ta. L’offerta è completa e di
qualità, bisognerebbe pren-
dernecoscienza».—
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“Parte la rivoluzione nella sanità post Covid”
Damonte Prioli: «Un successo il centro ictus. A Pietra tornerà presto il punto nascite. Importante il lavoro di squadra»

Primo giorno di lavoro ai ver-
tici  dell’Asl  savonese per  il  
commissario Michele Orlan-
do, che ieri ha preso servizio 
negli uffici di piazza Pertini. 
Residente a Sanremo, il ma-
nager ha 56 anni e inizia la 
sua  missione  in  provincia  
con l’obiettivo di “traghetta-
re” l’Asl verso la nomina di 
un nuovo direttore generale, 
dopo che l’ex Marco Damon-
te Prioli è stato chiamato a di-
rigere il Policlinico San Marti-
no in seguito alla scomparsa 
di Salvatore Giuffrida. Medi-
co specialista in Igiene e me-
dicina  preventiva,  Orlando  
ha sempre declinato la pro-

fessione dedicandosi all’atti-
vità organizzativa e direzio-
nale, maturando in curricu-
lum varie esperienze ai verti-
ci delle Asl liguri: fino a due 
giorni fa ricopriva l’incarico 
di direttore sanitario di Alisa, 
ma è stato direttore sanitario 
dell’Asl imperiese (ha lavora-
no proprio con Prioli) e diret-
tore sanitario del San Marti-
no. Orlando ieri ha incontra-
to la direzione dell’Asl savo-
nese, iniziando subito l’attivi-
tà. Nei prossimi giorni è atte-
sa  una  conferenza  stampa  
per le presentazioni ufficiali 
e la spiegazione degli obietti-
vi di mandato, che tuttavia 

sembrano già chiari. 
«Mi aspetta un’attività mol-

to complessa -  aveva detto 
Orlando  all’indomani  della  
delibera regionale che uffi-
cializzava il suo incarico -. So-
no estremamente onorato di 
andare a lavorare in una del-
le Asl più importanti della re-
gione sia come numero di po-
sti letto sia per via delle di-
mensioni territoriali.  Il  pri-
mo impegno sarà sull’abbatti-
mento delle liste d’attesa, po-
tenziando il più possibile l’at-
tività, in modo da dare rispo-
ste celeri agli abitanti. Un’al-
tra partita si gioca in ambito 
chirurgico: è stato avviato un 

bel progetto di collaborazio-
ne con il San Martino, che in 
futuro auspichiamo porti un 
maggior numero di anestesi-
sti nel Savonese, in modo da 
poter aumentare gli interven-
ti, quindi i ricoveri e l’attività 
degenziale».

«Lascio l’Asl 2 a una guida 
validissima, che saprà porta-
re avanti il lavoro», ha detto 
Prioli nel congedarsi. Oltre a 
Prioli e Orlando, ieri è inizia-
to il nuovo incarico per Ro-
berta Serena al Dipartimen-
to salute e servizi sociali del-
la Regione. 

«Ai tre manager, a cui va 
tutta la nostra stima e fidu-
cia, rivolgiamo il più sincero 
in bocca al lupo e gli auguri 
di buon lavoro in un momen-
to  fatto  di  sfide  ambiziose  
per la sanità ligure», hanno 
detto il presidente della Ligu-
ria Giovanni Toti e l’assesso-
re Angelo Gratarola.—

L. B.
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il r is u l t at o d e l l a c am p a g n a p e r co m b att e re il c an cro al l ’u t e ro

Papilloma virus, i vaccinati
passano dal 50 al 70 per cento

50
milioni di euro per 

progetti e investimenti
che hanno portato 

novità in molti settori

«L’ospedale di 
comunità a Cairo darà 

risposte all’85% dei 
bisogni degli abitanti»

Il balzo in avanti è arrivato in 
pochi mesi e ora nell’Asl savo-
nese  la  copertura  vaccinale  
per il Papilloma virus è passata 
dal 50 al 70% per quanto ri-
guarda la prima dose, oltre il 
62%  per  la  seconda.  I  dati  
emergono  nella  “Giornata  
mondiale contro il Papilloma 
virus”, che si celebra il 4 marzo 
e sono il risultato di una cam-
pagna molto decisa che Asl ha 
portato avanti rispetto all’im-
portanza  della  vaccinazione  

contro  il  Papillomavirus,  re-
sponsabile del cancro all’ute-
ro. I medici sono andati nelle 
scuole, hanno incontrato i ge-
nitori, hanno inoltrato lettere 
informative. Quindi la vaccina-
zione è stata offerta in modo 
gratuito a tutti  i  ragazzi per 
mettersi al riparo dall’Hpv, nel-
la classe d’età femminile del 
1997 (è l’anno che nel 2022 è 
stato  chiamato  per  lo  scree-
ning) e alle donne di qualsiasi 
età che abbiano già avuto lesio-

ni trattate al collo dell’utero. 
Oggi a fare il punto è Virna 

Frumento,  direttore  della  
struttura complessa di Igiene e 
Sanità  pubblica:  «L’attività  
aveva risentito del periodo Co-
vid, non appena possibile sia-
mo ripartiti con determinazio-
ne e abbiamo avviato un lavo-
ro certosino che ci ha permes-
so di raggiungere con la prima 
dose il 70% della platea. Oltre 
il 62% degli adolescenti han-
no già fatto anche la seconda 

somministrazione  e  hanno  
chiuso il ciclo. Abbiamo orga-
nizzato una giornata dedicata 
al Palacrociere e siamo andati 
a confrontarci con le famiglie 
che non avevano risposto alle 
chiamate per fugare dubbi e re-
cuperare coloro che non si era-
no vaccinati o avevano fatto 
una sola somministrazione».

Ora l’imperativo è non far ca-
lare  l’attenzione.  «Il  vaccino  
contro il Papilloma virus è im-
portantissimo, perché proteg-
ge dalla forma tumorale non 
solo al collo dell’utero, ma da 
tutte quelle legate  alla  sfera 
sessuale con una letalità a 5 an-
ni molto elevata. Con gli scree-
ning la letalità si è ridotta, per-
ché la malattia viene diagnosti-
cata in forma precoce».—

L. B.
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Il commiss ario ha pres o servizio neg li uff ici di piazza Pertini

Orlando, primo giorno di lavoro
“Le liste d’attesa devono sparire”

85%
è la copertura vaccinale 

contro 
il Covid raggiunta 

tra gli over 60

145
milioni per il nuovo 
ospedale S. Corona 

dotato di un Dea
di secondo livello

Marco Damonte Prioli da ieri è diventato il direttore generale del San Martino

Virna Frumento, direttore della struttura di Igiene e Sanità pubblica
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